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VERBALE N. 2 
 

L’anno duemilasedici, il giorno diciannove del mese di maggio - a seguito convocazione prot. n. 

2842/A02 del 11/05/2016, alle ore 16,00, il Comitato di Valutazione si riunisce presso la sede della 

Dirigente scolastica in Piazza  A. Mitrano, n. 30,  per discutere i seguenti punti all’ordine del giorno:  

 

1) Insediamento componenti del Comitato 

2) Elaborazione Regolamento interno 

      3)  Individuazione Criteri per la valorizzazione del merito (comma 129)  

 

Nome/cognome  Qualifica / Organo che ha 

proceduto alla 

designazione del 

componente  

PRESENTE/ASSENTE  

L’Abate Giuseppina Docente/Collegio dei 

docenti  

PRESENTE  

Laddomada Sabrina Docente/Consiglio di 

Istituto  

PRESENTE  

Dirigente Scolastico 

Boccuzzi Saverio 

Componente esterno 

individuato da USR Puglia  

PRESENTE  

Cardone Luigia Docente/Collegio dei 

docenti  

PRESENTE  

Grazia Convertini Dirigente Scolastico, 

membro di diritto  

PRESENTE  

Filippo Candio Genitore/Consiglio di 

Istituto  

PRESENTE  

Natale Palmisano Genitore/Consiglio di 

Istituto  

PRESENTE   

 

Presiede la riunione la  Dirigente Scolastica, Prof.ssa Grazia Convertini, svolge le funzioni di 

segretario l’insegnante Giuseppina l’Abate.  

Il Presidente, accertata l’esistenza del numero legale, alle ore 16,00 dichiara aperta la seduta. 

Punto primo: Insediamento componenti del Comitato  
Il Presidente procede all’insediamento di tutti i membri del Comitato di Valutazione, che risulta 

validamente costituito in tutte le sue componenti. Viene individuato come segretario del Comitato di 

Valutazione l’insegnante L’Abate Giuseppina. Si prende atto che il Comitato non agisce come organo 

perfetto in quanto non è previsto dalla Legge 13 luglio 2015, n. 107.  

Il Comitato stabilisce, con Delibera n. 1, che le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta 

dei voti validamente espressi dai componenti presenti. Il Comitato definisce, inoltre, con la medesima 
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Delibera n. 1, la natura del voto validamente espresso, precisando, in particolare, che l'astensione non 

può essere considerata una manifestazione di "volontà valida". 

 

Punto secondo: Elaborazione Regolamento interno 

 

Il Dirigente ricorda che il “bonus” rappresenta un riconoscimento sulla qualità dell’attività scolastica, 

in termini di contributo che il docente offre alla qualità della scuola e di assunzione di maggiore 

responsabilità associata a risultati positivi, pertanto, tale contributo dovrebbe superare la soglia di 

“diligenza” dovuta ai sensi dell’art. 2104 c.c. La violazione dell’obbligo costituisce fattore di 

demerito (illecito disciplinare) ed è punibile ex art. 2106 c.c.  

Viene precisato che il Comitato di valutazione non attribuisce direttamente il bonus ai docenti, 

ma fissa dei criteri. In particolare il comma 3 dell’art. 11 del T.U. usa la voce verbale “individua” che 

è da intendersi come obbligo di individuare i criteri sulla cui base sarà, poi, il Dirigente a individuare 

i docenti, motivando l’assegnazione del bonus con riferimento ai medesimi criteri, che, per necessità, 

devono essere generali e non riconducibili a singoli docenti o a gruppi di insegnanti o a categorie 

(infanzia, primaria, etc.).  

 

Le norme generali citate nel T. U. , nella parte in cui non sono state derogate dalla disciplina speciale 

dettata dalla Legge n. 107/2015 per il personale Docente della scuola, fissano alcuni vincoli di cui il 

Comitato di Valutazione deve tenere conto a monte, già in sede di individuazione dei criteri:  

a) non è consentito distribuire il compenso accessorio per merito alla generalità dei docenti, con 

modalità “a pioggia” o sulla base di automatismi, in quanto ciò è fonte di responsabilità per danno 

erariale anche per chi vi ha concorso;  

b) la distribuzione del compenso per merito non può interessare meno del 10% della totalità dei 

docenti a tempo indeterminato oggetto della valutazione;  

c) nella valutazione della performance individuale dei docenti non sono considerati né i periodi di 

congedo per maternità e paternità né i periodi di congedo parentale. 

Successivamente, il Comitato passa alla redazione del Regolamento PER IL FUNZIONAMENTO 

DEL  COMITATO DI VALUTAZIONE per l’attribuzione del merito e la valorizzazione della 

funzione docente. 

All’unanimità il Regolamento è approvato con delibera n° 2. 
 

 

Punto terzo: Individuazione dei criteri per la valorizzazione  del merito 

Si procede ad una preliminare discussione su alcune linee guida che possano favorire l’individuazione 

dei criteri, che sono individuati come di seguito riportati: 

A.1-  QUALITA’ DELL’INSEGNAMENTO 

A.2 - CONTRIBUTO AL MIGLIORAMENTO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

A .3 SUCCESSO FORMATIVO E SCOLASTICO DEGLI STUDENTI 

B.1 RISULTATI OTTENUTI DAL DOCENTE O DAL GRUPPO DI DOCENTI IN 

RELAZIONE AL POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DEGLI ALUNNI E 

DELL’INNOVAZIONE DIDATTICA E METODOLOGICA 

B.2 COLLABORAZIONE ALLA RICERCA DIDATTICA, ALLA DOCUMENTAZIONE E 

ALLA DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE DIDATTICHE 
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C.1 RESPONSABILITÀ ASSUNTE NEL COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO E 

DIDATTICO 

C.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

A) PRIMO PUNTO 

“QUALITÀ DELL’INSEGNAMENTO E DEL CONTRIBUTO AL MIGLIORAMENTO 

DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA, NONCHÉ DEL SUCCESSO FORMATIVO E 

SCOLASTICO DEGLI STUDENTI” 

 A.1-  QUALITA’ DELL’INSEGNAMENTO 

INDICATORI  DESCRITTORI DOCUMENTABILITA’ 

PUNT. 

MAX. 

Attuazione di piani e 

programmi 

Misurazione del grado di 

attuazione dei piani e 

programmi, nel rispetto 

delle fasi e dei tempi 

previsti, degli standard 

qualitativi e quantitativi 

definiti, del livello di 

assolvimento delle risorse 

Assenza di criticità 

formalmente denunciate 

o  rilevate  dal DS o dai 

genitori/tutor degli alunni 1 

Modernizzazione e 

miglioramento 

qualitativo 

dell’insegnamento 

Innovazione educativa 

veicolata dall’integrazione 

di strumenti e metodi 

basati sull’uso delle 

tecnologie 

dell’informazione e della 

comunicazione 

(TIC)Conoscenza ed uso 

delle Tecnologie 

Didattiche (TD) (1) 

Documentazione a cura del 

docente e progetti agli atti 

della scuola 

 

4 

Inclusione ed 

accoglienza 

Accoglienza ed inclusione 

alunni BES-DSA-

STRANIERI –DISABILI e 

con problemi vari in 

attività progettuali che 

prevedono anche l’uso di 

strumentazione specifica 

(2) 

Documentazione a cura del 

docente e presenza agli atti 

della scuola delle attività 

progettuali finalizzate 

all’inclusione e 

all’accoglienza 1 
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Individualizzazione 

personalizzazione 

durante le ore 

curriculari 

Attività di recupero o di 

potenziamento 

personalizzati in rapporto 

ai problemi o ai bisogni 

riscontrati  durante le ore 

curriculari 

Documentazione a cura del 

docente e presenza agli atti 

della scuola delle attività 

progettuali 2 

Individualizzazione e/o 

personalizzazione 

durante le ore 

extracurriculari 

Attività di recupero o di 

potenziamento 

personalizzati in rapporto 

ai problemi o ai bisogni 

riscontrati  durante le ore 

extracurriculari 

Documentazione a cura del 

docente e presenza agli atti 

della scuola delle attività 

progettuali 1 

Contrasto alla 

dispersione e 

all’abbandono 

scolastico 

Adesione a 

progetti  MIUR- 

regionali  finalizzati a 

contrastare  la dispersione 

o l’abbandono scolastico 

(es. Area a Rischio) 

Documentazione agli atti 

della scuola delle attività 

progettuali 2 

Relazioni con le 

famiglie e patto 

formativo 

Frequenza degli incontri, 

contenuto delle 

comunicazioni, 

condivisioni dei problemi 

Assenza di criticità 

formalmente denunciate 

o  rilevate  dal DS o dai 

genitori/tutor degli alunni 1 

A.2 - CONTRIBUTO AL MIGLIORAMENTO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Partecipazione  e 

collaborazione 

elaborazione del POF 

/PTOF 

Accettazione da parte del 

docente di incarichi 

afferenti l’elaborazione del 

POF /PTOF 

Incarico ed espletamento 

dell’incarico su valutazione 

del DS 4 

Partecipazione 

elaborazione del Piano 

di Miglioramento 

d’Istituto 

Accettazione da parte del 

docente di incarichi 

afferenti l’elaborazione del 

Piano di Miglioramento 

d’Istituto 

Incarico ed espletamento 

dell’incarico su valutazione 

del DS 4 

Produzione di 

strumenti e modelli 

Elaborazione personale o 

in gruppo di modelli 

pedagogici e di 

Documentazione a cura del 

docente 2 
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pedagogici e di 

apprendimento 

apprendimento e strumenti 

funzionali all’Istituto ed 

adottati nell’ambito dello 

stesso (3) 

Iniziative di 

ampliamento 

dell’offerta formativa 

documentata 

Proposta e realizzazione 

con esiti positivi di 

iniziative di ampliamento 

dell’offerta formativa 

rispondenti ai bisogni 

dell’Istituto e coerenti con 

il POF /PTOF 

Documentazione a cura del 

docente e su valutazione 

del DS 2 

Partecipazione  a gare e 

concorsi 

Partecipazione  a gare e 

concorsi con il 

coinvolgimento di 

delegazioni di alunni o 

gruppo classi 

Documentazione agli atti 

della scuola 4 

Disponibilità 

sostituzione colleghi 

assenti 

Disponibilità dichiarata 

supportata da supplenze 

svolte  con ore eccedenti 

Documentazione agli atti 

della scuola 2 

A .3 SUCCESSO FORMATIVO E SCOLASTICO DEGLI STUDENTI 

Esiti degli allievi alle 

prove Invalsi 

Posizionamento rispetto 

alla media nazionale- “No 

cheating” 

Raccolta dati da 

comunicazione Invalsi 3 

Mantenimento 

dell’andamento 

positivo  o 

miglioramento degli 

esiti degli allievi nel 

passaggio da una classe 

all’altra 

Rilevazione degli esiti 

degli alunni in entrata e 

confronto con gli esiti in 

itinere 

Raccolta dati nel passaggio 

da una classe all’altra 2 

Totale massimo di punteggio per il punto a) 35 

 

 

 



6 
 

B) SECONDO PUNTO 

“ RISULTATI OTTENUTI DAL DOCENTE O DAL GRUPPO DI DOCENTI IN RELAZIONE 

AL POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DEGLI ALUNNI E DELL’INNOVAZIONE 

DIDATTICA E METODOLOGICA, NONCHÉ DELLA COLLABORAZIONE ALLA RICERCA 

DIDATTICA, ALLA DOCUMENTAZIONE E ALLA DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE 

DIDATTICHE” 

B.1 RISULTATI OTTENUTI DAL DOCENTE O DAL GRUPPO DI DOCENTI IN 

RELAZIONE AL POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DEGLI ALUNNI E 

DELL’INNOVAZIONE DIDATTICA E METODOLOGICA 

INDICATORI DESCRITTORI DOCUMENTABILITA’ PUNT. 

Uso di ambienti 

di apprendimento 

innovativi 

Costruzione /utilizzazione 

di ambienti di 

apprendimento 

innovativi  ed efficaci per 

la costruzione di curriculi 

personalizzati; utilizzo 

della didattica 

laboratoriale che impiega 

strumenti informatici 

Documentazione agli atti 

della scuola e a cura del 

docente 6 

Uso di strumenti 

diversificati  nella 

valutazione 

Predisposizione di compiti 

secondo i diversi livelli di 

competenza degli studenti, 

elaborazione partecipata 

delle prove per classi 

parallele 

Documentazione a cura del 

docente e agli atti della 

scuola 5 

B.2 COLLABORAZIONE ALLA RICERCA DIDATTICA, ALLA DOCUMENTAZIONE E 

ALLA DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE DIDATTICHE 

Partecipazione a 

gruppi di ricerca 

Partecipazione a gruppi di 

ricerca interni o esterni 

all’istituto o in rete 

coerenti con la 

professionalità docente 

Attestazioni di 

partecipazione, 

documentazione agli atti 

della scuola 5 

Apporto dato alla 

ricerca 

Personale apporto dato 

alla ricerca 
Pubblicazioni- 

Documentazione agli atti 
5 
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della scuola o a cura del 

docente 

Impatto /ricaduta 

sull’azione 

professionale 

sperimentazione 

e ricerca 

Utilizzo documentato di 

quanto appreso nei gruppi 

di ricerca 

Documentazione agli atti 

della scuola o a cura del 

docente 4 

Flessibilità 

nell’orario 

Sperimentazione di classi 

aperte, disponibilità al 

potenziamento delle 

eccellenze e al recupero 

delle difficoltà 

Documentazione a cura del 

docente e agli atti della 

scuola 5 

Totale massimo di punteggio per il punto b) 30 

 

 

C) TERZO PUNTO 

“RESPONSABILITÀ ASSUNTE NEL COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO E 

DIDATTICO E NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE” 

C.1 REPONSABILITA’ ASSUNTE NEL COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO E 

DIDATTICO 

INDICATORI DESCRITTORI DOCUMENTABILITA’ PUNT. 

Responsabile di 

plesso scuola 

InfanziaCoordinatori 

plessi 

S.I.Coordinatori 

didattici nella scuola 

primari 

Coordinatori 

consigli di classe 

nella SMS 

Assunzione di compiti e 

responsabilità  nel 

coordinamento  in base 

all’ordine di scuola in cui 

si presta servizio 

Incarico e modalità 

qualitativa di 

assolvimento dello stesso, 

desumibile da prodotti 

realizzati e da rapporti 

positivi con gli altri  3 
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Collaborazione con 

il DS 

Supporto organizzativo al 

dirigente  scolastico 

Incarico e modalità 

qualitativa di 

assolvimento dello stesso, 

desumibile da prodotti 

realizzati e da rapporti 

positivi con gli altri 6 

Componente 

commissione quadri 

orari/ 

Supporto organizzativo al 

dirigente  scolastico 

Incarico e modalità 

qualitativa di 

assolvimento dello stesso, 

desumibile da prodotti 

realizzati e da rapporti 

positivi con gli altri 1 

Componente 

Comitato di 

valutazione Assunzione di incarichi 

Incarico e modalità 

qualitativa di 

assolvimento dello stesso, 

desumibile da prodotti 

realizzati e da rapporti 

positivi con gli altri 1 

Tutor dei docente 

neoassunto Assunzione di incarichi 

Incarico e modalità 

qualitativa di 

assolvimento dello stesso, 

desumibile da prodotti 

realizzati e da rapporti 

positivi con gli altri 2 

Funzioni strumentali Assunzione di incarichi 

Incarico e modalità 

qualitativa di 

assolvimento dello stesso, 

desumibile da prodotti 

realizzati e da rapporti 

positivi con gli altri 5 

Funzione RLS Assunzione di incarichi 

Incarico e modalità 

qualitativa di 

assolvimento dello stesso, 

desumibile da prodotti 

realizzati e da rapporti 

positivi con gli altri 3 
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Preposti sicurezza Assunzione di incarichi 

Incarico e modalità 

qualitativa di 

assolvimento dello stesso, 

desumibile da prodotti 

realizzati e da rapporti 

positivi con gli altri 2 

Esperti esterni  sia 

nell’Istituto che in 

altre scuole Assunzione di incarichi 

Incarico e modalità 

qualitativa di 

assolvimento dello stesso, 

desumibile da prodotti 

realizzati e da rapporti 

positivi con gli altri 2 

Facilitatore – 

Valutatore e tutor 

PON/FESR 

Assunzione di incarichi 

nell’ambito di progetti 

FSE e FESR 

Incarico e modalità 

qualitativa di 

assolvimento dello stesso, 

desumibile da prodotti 

realizzati e da rapporti 

positivi con gli altri 3 

C.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Organizzazione 

della formazione 

Assunzione di compiti e 

responsabilità nella 

formazione del personale 

della scuola e/0 reti di 

scuola Atti della scuola 2 

Elaborazione e 

diffusione 

di  materiale o 

strumenti  didattici 

innovativi per la 

formazione 

del  personale 

Pubblicazioni relative a 

temi d’interesse 

professionale.Funzionalità 

dei materiali a bisogni 

formativi diffusi 

Documentazione prodotta 

dal docente 3 

Formatore o 

esaminatore del 

personale 

Formatore in percorsi 

riservati ai docenti 

dell’istituto o rete scuola 

Documentazione agli atti 

della scuola o a cura del 

docente 2 

Totale massimo di punteggio per il punto c) 35 
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Totale massimo di punteggio per il punto a)+b)+c) 100 

 

Il punteggio ha solo un valore orientativo per il Dirigente scolastico, ma non è vincolante; il 

Dirigente scolastico può utilizzare frazioni del punteggio massimo per unità intere. 

Il comitato approva i criteri all’unanimità con delibera n° 3. 

Il Comitato condivide e approva l’idea che tutti i docenti possano avere accesso al bonus sia per la 

valorizzazione dell’azione didattica sia per lo svolgimento di compiti organizzativi a supporto degli 

organi collegiali e del Dirigente Scolastico; è condivisa e approvata l’idea che il merito da valorizzare 

è da intendere come un insieme di azioni coerenti e continue nel corso dell’anno scolastico, 

caratterizzate da un valore aggiunto rispetto alla quotidiana attività professionale esercitata con 

diligenza, cura e pieno adempimento dei doveri.  

Esaurita la trattazione di tutti i punti all’o.d.g., il Presidente alle ore 18,30 dichiara chiusa la seduta.  

Il presente verbale viene inviato a ciascun componente del Comitato tramite posta elettronica 

(all’indirizzo comunicato da ciascuno all’Amministrazione) e verrà reso pubblico e consultabile nel 

sito web istituzionale della scuola.  

 

     Il Segretario                                                                                                         Il Presidente  

F.to Prof.ssa Giuseppina L’Abate                                                       F.to Prof.ssa Grazia Convertini 


